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Banca Popolare di Ancona

Accordo Integrativo Aziendale:

stato di agitazione del personale

Il giorno 14 maggio è iniziata la trattativa con la BPA per il rinnovo dell’Accordo Integrativo Aziendale.

La BPA ha rappresentato una “filosofia aziendale” tesa a dimostrare che i lavoratori della nostra azienda sarebbero meno produttivi di quelli di altre banche rete del Gruppo, ma meglio retribuiti.

Abbiamo ritenuto di non accettare la provocazione, perché di questo si tratta, visto che i dati elencati dall’Azienda sono, dal nostro punto di vista, sicuramente opinabili e non verificabili.

I lavoratori della BPA non sono certamente meno produttivi di quelli di altre aziende del Gruppo e gli stipendi  che percepiscono non  sono, di sicuro, più elevati – perlomeno per i comuni mortali - di quelli già percepiti dai colleghi della BPB prima del recentissimo rinnovo del loro Contratto Integrativo.

.

I lavoratori della BPA non sono e non vogliono

diventare dipendenti di serie B

Abbiamo respinto tale impostazione aziendale, sollecitando la BPA ad una analisi di tutte le nostre richieste. 

A seguito di questa disamina abbiamo dovuto constatare che la BPA, nei fatti, ribadiva l’impostazione iniziale, non essendo disponibile a trattare le richieste di aumento economico delle principali e più importanti nostre proposte.

Di fronte alla nostra contrarietà e alla decisa riproposizione delle nostre richieste l’Azienda ha rinviato il confronto alla data del 18 maggio.

Nonostante questo atteggiamento dilatorio della BPA, abbiamo cercato, con atteggiamento responsabile, negli incontri tenutisi il 18 ed il 28 maggio, di entrare nel merito di  una trattativa costruttiva chiedendo all’Azienda risposte precise e concrete.

La BPA, pur affermando di voler continuare il confronto, ha assunto un atteggiamento che impedisce nei fatti la continuazione della trattativa, non prospettando alcuna concreta apertura sulle principali richieste sindacali.

Tale atteggiamento aziendale, che denota una rigida chiusura, non può essere accettato e i lavoratori della BPA debbono, sin d’ora, tenerne conto, reagendo con un puntuale rispetto dell’orario di lavoro ed una rigida osservanza di tutte le norme contrattuali, di legge e aziendali (circolari interne).

Di conseguenza, proclamiamo lo stato di agitazione di tutto il personale, precisando che in data odierna abbiamo attivato le procedure per la proclamazione di scioperi a sostegno della vertenza in atto.

Ancona, 30 maggio 2007
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